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È stato evitato un drammatico
spiazzamento competitivo dei settori

trainanti dell'industria regionale

-1- 1'ri,;-f;-*ì ;: I f ,iti ,f f,,'il-i'ifrCritil;:

Alla nuova Giunta regionale e al Presidente

guardano con fiducia gli operatori pugliesi

per contribuire a un grande balzo in avanti

me abbiamo vinto la recessione
Ma ora la Puglia produttiva deve vincere altre sfide sul mercato globale

dI FEDERICO PIRRO'

I termine della no
sta rasseena
dell'industria pu-
gliese apparsa su

questa testata - che si ringrazia
per averla ampiamente ospita-
ta - si rendono necessarie al-
cune precisazioni e qualche
considerazione più generale
sul lavoro compiuto e l'intento
che lo ha dichiaratamente lspi-
rato.

IJIVA PANORAMII;A MOru
ESAI-ISTIVA - [,a prilna pr€-
cisazione intende sottolinearc -

se pure ve ne fosse bisogmo - che
Ia panommica h'acciata non ha
avuto alcura presunzione di
esaustività del mondo impren-
ditoriale pr€sente in PugJia.
Numerose infatti sono state Ie
omesse citazioni diaziertde me-
ritevoli anch'esse di attenzio-
ne: ce ne scusiamo con gJi in-
teressati, ricordando solo che
lo spazio di un solo articolo per
singola provircia non consen-
tiva pu-rtrcppo citazioni inte-
grali di tutte le imprese pre-
senti in ognuua di csse.

la seconda prccisazione ri-
guarda la nostra pie-na consa-
pevolezza di quella che a taluno
può essere apparsa la schema-
ticità di aìcune valutazioni del-'lo scrivente sulla condizione
congiunturale e/o stuttu-rale
di particolari comparti o di spe-
ci{-lche aziende: anche in que-
slo erso si osseroa e-he le nasinc

\
dilfrcoltà di numerose impr€se
e di comparti di ogni dimen-
sione, o per gBstire singole
grandi veÉenze aziendali, al-
cune delle quali rivelatesi poi
di particolarc e a wlte dram-
matica complessità: e a distan-
za di sette anni dall'autunno
del 2ffi possiamo dire, ln sR
rrna coscienza. che almeno si
no ad ora ce l'abbiamo fatta a

superare la recessione più dura
che si sia abbattuta sulla nostra
regione nell'ultimo secolo, riu-
scendo così a portare in salvo le
sezioni plù rilevanti della gran-
de armatura manifatfuriera
cresciuta in Puelia dall'inizio
degli anni Sessarlta del '900.

I'IVA GfiAN'DE VITTORIA
-Insomma, per dirla in estrema
sintesi, abbiamo sostenuto e
vinlo tutti insietne una grande
battaelia difensiva - il cui esito
pelaltrn non era a{Iatto scon-
tato - evitando in tal morlo un
drarnmatico spiaz,zamento
compehtivo dei settori trainan-
ti dell'industria re gionale.

E tuttavia nella fase di pcr-
rrplbiJe ripresa che stiamo at-
traversando non si dcvc in al-
cun modo abbassate la guar-
dia, non solo perché questo ap-
parato irrdustriale ogni giorno,
al pari di quello di altri ter-
ritori, continua ad operare nel
nrercato interno è in quelli in-
ternazionali, misurandosi
sempre e sino in fondo con le
loro insidiose diramiche, ma
anche- e dir.ei soorattutto per-

I'rni pugliesi dowà elevar.e in
misura significativa il proprio
standing gestionale con l'intro-
duzione di strumenti e mcto-
dologie operative evolutc (con-
labilità analitiche, governo ac-
curato rlel cash flow, prowiste
Ihanziarie sul merliolungo
termine, irnpiego di controller
prolessionali) perché aziende
mal gestite perdotro ploglrss-
sivamente mmpetitività sul
mercato e dilTicilmente riesco-
no a recup,'rarla.

3) Dovrà aumentare in mi
sura cospicua la platea delle
hgure dirigenziali nellc nosbe
Pmi, ma anche, per la verità, in
alcune grandi imprcse. Tali fi-
gure - peraltro non facilmente
rcperibili suì mercato rcgiona-
le e probabilmente da attirare
dal CentraNord, o promuorelì'

esistono tuttora su alcuni di
essi ampi margini di crescita
per le Pmi che sono chiamate a
costituire e rtndere eflettiva-
mente operative nuove reti di
imprcse, consorzi ed Ati per
sfondare pelmanentemente ol-
heconfine. Ma in tale dir€zione
è necessario uno slotzo volon-
taristico deciso da parte dcgÌi
stessi jmprenditori, clre tlo-
wanno puntare con coraggio
non solosu exporttnanager, ma
arrche su intewenti di banche,
Nuovo Ice, politiche regionali
di sostegno, sull'Unioncamere
ma anche su quello possibile di
grandi imprr'-se che, a loro vol-
ta, pohebbero aggledire i mer-
cati csteri, portandovi anche i
propri subfornitori pugliesi,
riathezzati con macchile e
yrersonale idoneo per andare in

lom dialogo operativo con le
imprese, partendo dalle loro
reali esigenze. Lc ricerche da
awiarsi o potenziarsi dowan-
no essene realmente utili a]le
aziende e non, (o almeno non
pr€valentemente) alle carriere
accademiche di chi le svolge.

Senza questo cambio di men-
talità nel mondo universitario -

peralto non facile, ne siamo
mnsapevoli - Ie Pmi pugliesi
rischiano di non avere sponde e
interlocutori efficaci nel mon-
do locale della ricerca, di cui
invece hanno e awanno sem-
pre più un fortissimo bisogno
anche per far nascere nuovi
prodotti. Sotto questo profilo,
alcuni comparti della nostra
industria di piccole e medie
dimensioni non hanno alcora
prodotti propri, preferendo la-
vorare su beni altnri, oflrendo
cosi solo specifiche lavorazioni
e particolari subforniture a
committenti che potrebbero in
ogri momento cambiarc la pro
pria platea di fornitori se ko-
vassero albove migliori con-
dizioni di acquisto.

Ad esempio, nel compaÉo
mcccanico, non sono ancora
molte le Prni locali che abbia-
mo messo a punto beni e tec-
nologie proprie, come invece
hanno fatto da anni itrdustrie
sernprc di opet'atori puglicsi
cornc Masrnec, Amenduni Ni-
cola, Ifac, Cos.Eco, Longo Vci-
coli Indushiali, Met:Mec, Si-
tael, Blackshape, Blasi-Group,
Master, Icam, Primiccri. Ther-

eftrcacia l'ampio sistema degli
inccntivi, dovrebbe fra I'albo
conbibuire a costruire o raf-
forzare, insieme alle aziende
interessate, loro possibili frli+
re - in alcuni casi già svilup
pate, ma da mnsolidare ulte-
riormente, e in molti aIEi in-
vece da Yeal:zzarc ex novo -

svolgendo interventi attivi e
mirati, con analisi settoriali
approfondite e pmmozione di
collegamenti fulzionali fra im-
prese, nafiralmente nel pieno
rispetto della lorc autonomia.

In tale prospettiva andrebbe
rilanciato il ruolo di tutti i Di-
sh€tti - e non solo rli quelli
tecnologici - o almeno andreb-
be ridefinita con le aziende ad
essi aderenti Ia loro effettiva
mission operativa che risu-lti
per quelle stesse Pmi realmen-
te utile, mentle dovrebbero es-
sere individuate con accuratez-
za Ie sezioni mancati della ma-
bice indushiale pugliese per
stimolarvi nuovi invcstimenti,
anche atEaverso una sistema
tica, capillare e non occasio-
nale politica di atbazione di
investimenti, mcdiante la pre-
disposizione e I'awio di canr-
pa8ne prolungatc Ù scouting
societario in Italia e all'esterc.

nurolfs P$otluztoNl - In
Puglia spazi 1rcr nuove produ-
zioni si sono cvidenziati, solo
per citarne alcune, nei com-
parli dei bio ed eletkomedicali
- con qualche industria che sta
già larcmndo alla costituzione

DIVANI Opraio al hvoro nella fabbdca di Natzi
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sto casosi osserva chelepagine
di rm quotidiano non sono
quelle di una rivista scienti
Iica, e pertanto il riscNo della
schematicità valutativa può es-
sere sempr€ dietro l'angolo.

uiuA u,s,sruE D,lrvsrf,lt1il
-Con la prima delle conside
mzioni invece si vuole ricor.
dare nuovamente l'htcnto di
questo viaggio nell'indusbia
rcgionaJe che è stato quello di
restituirc ai lettori - al di tà
delle cronache di singole crisi
aziendali e di uno strisciante
estremismo antindustrialista
di matrice ambientalista - una
visione d'insieme dell'indu-
sh'ia pugliese nella percistente
ampiezza delle rtE af,licohaio
ni uercedoeicùe e nienfrft-
to bavolta, o in via di rhser.
tificazione, a elusa della re-
cessione degli ultimi anni. Cer-
to, essa ha duramente shessato
questo apparato di prcduzioni
manifatturier€, cosi come quel-
lo dell'edilizia, causandovi
riassetti profondi, risfuthm-
zionl selettive anche massicce,
dolorose perdite occupaz ionali,
ma anche riposizionamenti
competitivi ancora tutti da stu-
diare a fondo, settore per set-
tore e zona Wr zorra, partendo
dalìg alr€ di Ba.ri, Brindisi e
Tbranto.

Ma nei sette anni inter€olsi
dall'inizio ddla fase più acuta
della crisi, è stato ingaggirato
contr,o di essa ùt vero e proprlo
«corpo a oorpo) - ci si passi.
l'espressione - di Istituzioni le
cali, Governi, Sindacati, asso
ciazioni di categoria, dirigenti
d'azienda banche, singoli irn-
prenditori, organi cti informa-
ziong docenti universitari - per
quanto di rispettiva competen-
za, ma quasi sempre in sinergia
fiz di loro - per fronteggiare e
superare con succ.esso acute

anche, e direi soprattutto per-
ché, questa manifattura puglie-
se è attesa da un insierne rli
nuove slide che dovranao cs-
sere aftutate e yinte se si
vorrà compiere un ulteriorc
gmnde balzo in avanti sulla
strada del consolidamento del-
la sua capacità c'ompetitiva.

vt*itrl tE l\iurivÉ $,lr,É -A
quaìi sfide in particolare in-
tendiamo riferirci? passiamole
rapidamente il rassegaa, scu-
sandoci subito per ìa probabiJe
schematicità di quaìche formu-
Iazione propositiva.

Le prime riguardano gli as-
setti societari e gestionali delle
Pri e sono irdividuabili nei
qIEDti btenrn[ormai m
piùrirriabilt .

f) hrSE parb delle piccole
indushie pugliesi - che osti-
tuiscuo tuttora una prcziosa
risorsa del rranifatturiero - do
vrà superare il suo persistente
nanismo societario, aprendo le
mmpagini sociali a partecipa-
zioni di fondi di investimento,
emissioni di minibond, e ad
apporti di capitali di nuovi se
ci, perché senzl un rafforza-
mento patimoniale ed econe
micafuranziario, molte di
quelle aziende rischierebberc
di restare ai margini della
grande arena competitiva in
cù, aI cont'ario, numerose me-
die e grandi industrie locali
(Casillo, Gruppo Marseglia
Natuzzi, Divella, Sicllieni, Oliro
De Santis, Cob4 Ladisa,
MerMec, Giuliano pugtia
Fuit Indeco, Maft'a! Oleilicio
Pantaleo, Cantine Due paLne,
Iasi.ur, Leone de Castris, Sa.
lunificio Scarlino etc) sono già
inserite da annl Esistono dun-
que già nel nost! territorio
esenFi societari da imitar€.

2) Insieme ad aumenti di ca-
pitale, Ia rnaggior parte de[e

dal CentrcFNord, o promuoven-
do i migliori giovani quadri
locali . dovramo owiamente
essere sperimentate on thejob,
ma ad esse bisognerà delegare
setnpre di più funzioni avan-
zate di governance aziendale,
che non solo i nosh.i pur bravi
imprcnditori non riescono
senìpre a gesti-re al meglio, ma
che non intendono neppure de.
legarc ad altri.

It/ilcll0rl/ì,Élf L- Ej{[LtrJIl' f -
Un sccondo ordine di sfide

personale idoneo per andare in
terre e mercati ancora sconc
sciuti.

t .iit.i'i{Pl VstdcIIIJTt -Alcune
hni impialtistiche dell'area di
Thranto e di Brindisi, ad esem-
pio, lo hanno già fatto per pre
prio conto e con successo (co
mes, Modomec, Stoma group,
l,eucci CosEuzioni), ma Ia
nraggior parte dei nostri irn
prenditori si manifesta ancora
rcnitente a cimentarsi con rea.l-
tà ed assetti

Maste4, Icam, himiceri, ,I'her-
mocold, Itelfarma, l,lnsea, Ib-
Ma Cog Fonderie De Riccar-
dis.

lL hti(.:L{, l}*rl.i t§rlltI.
Zl{rtut LOCAI-! -Un quafio or_
dine di esigenze riguarda il
ruolo delle Istituzioni locali e
soprattutto delJa Regione nei
confronti del sistema indu-
striale del territorio. Lultimo
decennio ha visto l'Ente dive-
nire interlocutore attento e

già lavorando alla costituzione
di un vero e proprio distretto
del settor€ - nell,a farmaceutica
avanzata, nelle macchùte uten-
sili, ancora poco prrodotte in
loco, nella chimica verde, in
alcune tecnologie per il settore
energetico, mentle nell'agroa-
limentare spazi rilevanti esi-
stono tuttora perla produzione
di precucinati, tiofilizzati, cioc-
mlaterie, carni in scatola, ftut-
ta scfuoppata, conserve di pe-
sce, oltre che nella progetta-
zione e coshuzione di tecno
logie per questa branca.

L{r (iil,MI & E;Mit iAlt.ii
-L Ente Regione, ùuomma - a'tìa
luce tli un suo disegm pra
trrErlrtioo o sdio{idp, bs
ritorpert ia rm y1;5o" rrù
ampia delle esigenze Dflitoruli
e larcrando di concerto con il
Governo e i Ministeri crmlre
tenti - dovrebbe assolvere sem-
pre di più il ruolo di ca1»saldo
di mordinamento e di impulso
per uDa nuova e più lunga fase
di consolidamento e di ripru
duzione allargata del sistema
manifatturiero locale. La nuo-
va Giunta Suidata dal prcsi
dente Emiliano e la sua mag-
glonnza consiliare hanno in.
dividuato con chiareza tale
obiettivo nel programma ap
provato in Consielio regionale
che dowà essere pienamente
attuato, anche atbaverso un
coDfronto dialsttbo e cosfrut-
tiro con le divqse mirrcranze.
Fertanto, alla nuora Giunta re
gionale e al suo Pr€idente
guardaDo on fiducia gli sta.
keholder plgligsi per contri-
buire ad un nuovo grande balzo
in avanti dell'indusbia localiz-

che atten-
de le Prni
della Pu-
glia sin dai
pms§iEi
Desl ,.ri-
guada la -

Decessità
che esse
mi@iorino
e di molto
Ia lom pe-
neEazione
sui mercali
esteri. La
parte preva-
lente
del'export

qualificato delle
esigenze di quel
mondo: e l'eccel.
lente perfor-
mance nell'im-
pbgo clei fondi
coDu.oitari del -
cicbZxr,z)r3-i
cui cofinanzia-
menti agùi lnve
stimenti indu-
sbiali stanno
andendo a ttn-
dicont"zione fi-
nale enbo il 3l
dicembre-loha
dimostzto.
UAssessorato
alle attività
produttive, lo
staff prcposto
all'impiego dei

regionale, è i.fr{}LliJ(} lo stabilimanto Casillo di Corao
inutile ne
gado, è an-
cora costituita .lalle vend.ite dei
grandi gruppi italiani ed esteri
ben presenti nella regione, al-
cuni dei qualiperalto citati in
precedenza; invece le Prni r<abi-
tuaLmente esportatrici», ope
ranti nella Puglia profonda,
fuori cioe dptìe aree Asi e lo
cdizz,atg in molti centri delle
pianure interne, o nelle aree
colLrari dela Murgia, sono an-
com r€l,ativamente poche, men-
t? quelle che sono diventate
«esportatrici abituali» nsn ygn-
dono ancora abbastanza come
puI€ potebbem. Pur nella vo
latilità tli molti mercati esteri,

organizativi nuovi.

I,E{iAME COIU LA RICEtt(,1A
-Un terzo ordine di esigenze da
soddisfare per elevarc la ca-
pacità competitiya della vasta
platea delle hi locali è quella
di un loro nuovo o più siste
matico rapporto con i cenbi di
ricerca applicata delle Univer-
sità e di altri strutturc come
quelle di CNR, Cetna, Enea,
I:serinn Ma in questo campo
bisognerà esserc molto chiari:
le Università e i loro Dipar-
timenti più avanzati dovranno
intensificare notevohnente il

fontti UE e st'utsre mme pu-
glia Sviluppo, Arti e Irmova-
Puglira hanno lavorato bene -
ciascuno per quanto di rispet.
tiva conpetenza . in favore
deU'intero ùriverso imprendi-
toria.le regionalq e Ia sua ts
nuta complessiva negli anni
della granrh crisi lo ha am-
piamente reso eyidente.

Oggi e per i prossirri anni la
Regione, a parere dello scri-
vente, è chiamata ad una fase
ancor più avanzata per favorirc
la crescita dell'apparato mani-
fatturiero pugliese. Essa infat-
ti, continuando a gestire con
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Lacors a delI' energia pulita
in L64 Paesi e potenza instattata - Daisistemi di accumuto può arrivare una svotta

I processo ormai è irreversibile. [:
tecnologia staprofondamente cam-
biando lo scenario energetico e del-
Ie emissioni di gas ad effetto serra.
Forse il cambiamento sarà evidente

re energia in modo più pulito, come non
siamo riusciti a fare negli ultimi decenni.

Basta guardare che cosa accade in Ci-
na, il Paese del carbone e aI tempo stesso
il Paese con città dove le strade sono

arele fonti rinnova-
o da farle arrivare al
rgetico al zozo e al

zoer a fine zo3o,
In altre parole, dopo lafine dell'era del

lcgno e del fcrro, dopo lafine dell'era del
carbone e dell'acciaio, ora comincia a

declinare I'cra del petrolio e dellaplasti-
ca per arrivar
I'energia) e de
rivoluzionc te
[ormatica - sta superando la prima fase,

quella del computer sulla scrivania, e in
particolare con i telefonini, intelligenti
hno al punto da diventare orologi da pol-
so, il silicio sta diventando un terremoto
che scombussola i rapporti sociali ed
economici stratifìcati.

Le smart grid di cui tanti pàrlano sono
la somma e l'integrazione di strumenti
indipendenti messi in rete' Accade per
esempio a Grottammarc, nelle Marche,
dove i lampioni della luce della Me-
nowatt Ge sono i[ supporto per diversi
servizi, come Ia lettura dei contatori del
gas e dell'acqua; la verifica dei sensori
deibidoni della spazzatura, per farparti-
re il camion dell'immondizia prima che
siano pieni; il in
prossimità de lla
nmovida" esti ità
dell'aria. Ma possono essere aggiunti
molti piir servizi ai cittadini.

Le fonti rinnovabili d'energia sono so-
stenute da politichc di incentivo in 164
Paesi del mondo. L'anno scorso nel mon-
do sonostate awiate "centralipulite" per
r35mila megawatt, portando a 1,7r milioni
dimegawatt la potcnza istallata a livcllo
mondiale (si parla sempre di cnergia pu-
lita), con una crescita dell'8,5 per cento'

Ciò ha porteto un effetto. Per molti
Paesi la crescita cconomica finalmente

si è scollcgata dall'aumento delle emis-
sioni.Nel zo14, a fronte diun aumento di
oltre il 3x del Pil globale, le emissioni
sono rimaste ferme allo stesso livello
del zor3. E il contributo maggiore a que-
sto contenimento è venuto dalla Cina' il
Paese piir inquinatore al mondo, che sta
cambiando il passo.

Sccondo I'analista Maria van der Hoe-

energia fotovol
pre più compet
il rapporto Ene
tive zor5, che I'
recente in Italia nella sede del Gse, con
I'aumentarc della capacità istallata i costi
di generazione conilsolare si sono dimez-
zati in dicci anni, arrivando attorno ai 25

centesimi di dollaro al chilowattora.
Una riduzione drastica del costo delle

rinnovabili e una rivoluzione energctica
radicale quanto la scoperta dcll'clettri-
cità awiata due secoli fa da Alcssandro
Volta arriverà quando verrà conscrvata
su larga scala la corrente elettrica pro-
dotta. oggi il sistenra clettrico è un bilan-
ciamento continuo dclle ccntraliper im-
metterc in rete quanta elettricità viene

chiesta inquelmomento dai consumato-
ri. Gli sprechi sono enormi, molta elet-
tricita va dissipata e le rinnovabili come
I'eolico o il solare producono secondo il
vento o il passare dclle nuvole, non
quando cresce la domanda.

Sistemi efficienti di accumulo, batterie
di grandi capacità e costo ragionevole,
sconvolgeranno Ia disponibilità di ener-
gia in tutto il mondo.

Tra gli obiettivi della Copzr in pro-
gramma a Parigic'è ladiffusione delle tec-
nologie migliori. Gli standard tecnologici
europei sull'ambiente cominciano sola-
mente ora a essere adottati anche dai Pae-
si di nuova economia, come lndia, Cina,
Brasile o Sudafrica. E poi dovranno di-
ventale la normalità, com'è accaduto
quando si è imposto in tutto il mondo lo
standard europco del Gsm nei telefonini
e comc arryiene quando tutti i produttori
di beni al mondo devono adeguarsi alle
normc europce o statunitensiper salubri-
tà, imballaggi, igiene e cosìviase vogliono
vendere i loro prodotti. Ora dallo stan-
darddi quatità dcl prodotto lìnitobisogra

Ri n novabi [i incentivate

di facopo Gillberto

più

ai nostri fìgli, ma i segnali ci sono tutti già
adesso e annunciano uncambiamento ra-
dicale: consumare meno risorse e produr-
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Licenziametrd, la disputa sul «fatto»
La Suprema Corte ha inmodotto il concetto del fatto giuridico accanto a quello materiale

Aldo lottlnl

=16 Due sentenze della Cassa-
zione (zo54o e zny5, mtrambe
delr3 ottobre a5 siveda il Sole
24 Ore del 27 ottobre) hanno ri-
lrncirtoil dibattito sullanozione
di "fatto contstato al lavoiato-
re" nel licmzlmato disclpli-
nee, la oi sussistenz, o meno
segna il confìne Ea reint(tra-
doneeindmizo.

I: sentenre riguudano il regr-
me appliobile ai lavomtori il-
mtiprimadelTmm2or'owe
ro I'articolo 18 dello statuto dei la-
rcmtori così ome dscritto dalla
lege Fmm. Tuttavia le que
stioni che pongono non mno pri-
vedi rifl si srlla nuowdiriplina
dei licenziamenti introdotta dd
lohs act Ma mdiarno conordine

IarifomFommha infrmto
il tabù della reintegruione qude
inwitabile conseguem dell'ille-
Bittimità del liceuimento, po-
tendo quest'ultima produre m-
che mlo conseguem risarcito
rie Nel liceuimento perragioni
sEettive, la scelta Ea le due m-
zioni (ripristinaloù o indmita-

ria) è legata alla rusi«enza,/in-
ssistm del fatto otrtstato al
larcratore op5re alla previsione
ncl contratto collettivo, per il
comportmento in qustionq di
msauione comtiva.

Sul primo dei dueaiteri *letti-
vi, si è sbito aperto in giuispru-

ORI EI{TAT'EilTO{EC E'ITE

Secondo i giudici
la reintegrazione può scattare
per un comportamento
senza ritievo
suI piano disciplinare

deuza u viwce dibattito. AImi
giudici huno stm (non sem
qualche foztun) il mncetto di
"fano contstato" sino a ricom-
prenderi molti elemmti di con-
testo, ddla valutuione dell'ele.
mento sogettirc (dolo o mlpa e
intensita dei medesimi) fino dla
gravità dell'inadmpimento.

Si è detto, al riguardqcÌrc m-
rebberilim il"htto giuidio",

enonilmm fattomatcialePsta-
le via si miwa, però, a privue di ef-
fato la rifonna dilatmdo i onfni
della hrtele reintegmtorie sino al
pmto dinonlascircprml, éa.l-
msprjo a quellaindmitaria Il
dre èl'esatto mntrario di ciò che la
rifomasi prtporeva

Una prima snte% della Cas-
uzione 0a 4669 del6 novembre
an4) ha invrce prcpcto ma let-
tura piil rigoffi € coerente della
normaaffmdoche, aifi nidel-
la slezione del rimedio da appli-
care,la verifie di mistery/tr-
sssistem del fatto w operata
on riferimento al fatto mteriale
posto a fondmento del recm,
sm margini per valutazioni di-
sruionali eaprminderedaogni
valutzione circa la prcpoziom-
lità dellawionerispettoal com-
portmmtocont6teto.

Proprio qu6te Htenza *F
bra aver ollerto a.l legislatore del
Jobs act lo sputo per delìnire in
mmiera piìr precisa di quanto
avffi tentetd Ù fare la rifom
Fomero, il conlìne tra reint(tm-
zione e indemizzo nel liceuia-

mento diriplinan Nel nuovo
conEatto a tutele fiescenti. infat-
ti qumdo si natta di delimitare i
cri di posibile reiltegrzione,
viene uti.[izta I'sprcsione «in-
swistem del fatto mteriale»,
precisando ultuiomente che ad
§ «rEsta strilea ogni valuta-
done circa la sproporione del li-
cenziam€nto». Nel nuovo regi-
mqduque,è fu ordidubbiocheil
liceuimento illegittino perché
spropoziomto rispetto dla m-

wiomto con la reintegzione
neppnre in wdiimdmpiem
diliweentita.

Maa-llestes conclusioni dwe
giungersi, secondo la sentena
46(9 mchc h cm diappliwio
ne della disciplina prcedente,
cheraleperchiaagiammntopri-
mdelTrwo zorllJunisdiffe
renza, dunque, sra il rilievo da at-
tribuisi, in quesf dtimo iru,dla
spmpozione mcita in via gme.
raledai connatti mllettivie dai re
golmenti ziendall

In qr:sto quadm, le due pitr e
cmtimtem della Cewione'a

I[ giudizio su[[a contestazione può svuotare [a portata de[[a legge Fornero con riflessi anche suI Jobs act

"*80(DiuB..o-

QUOIIDIATO DEI' TAVOf,O

Esonero contributivo
triennale anche
per i giornalisti

Sul quotidiano digitale di oggi
un appmfondimentosulla
drcotare Inpgi relativa all'eso
nero contributivo intmdotto
dalla leggedi Stabilità 20§ per
le asunzionl a tempoindeter-
minato

ben vedse,non mntrestilo la tÈ
sidel'fattomattride",maggiu-
gono ulteriod elementi di inter-
pretazione, wettibili hrttavie di
dae spazio a qualche margine di
disedondità nella sua valuta-
zione la prima (zo54o/nt),n
particolare, introduce il tm del-
la inilomza di*iptinae del fat-
to, per concludere che un fatto
ssistente m non ssetutile di
alme (sia puminim) wione
equiYde a utr fatto iNsistent€.
Non di propoziomlita dunque si
tratta. come nota BprMente
la sentffistessa. ma di completa
inil*m giuidie (el fatto.

l: reintegrzione può quindi
ffire applicata, sffindo il prin-
cipio affermato da que§a sntcÈ
zaolueche incmdiinss'Etm-
a materiale del fatto, mche qua-
lomilfattossistamasiaomple
tmmte privo di qualsiasi riliso
disiplinre Un'ipotesl pa il ve
ro, che, pur aprendo in qualche
miswavalutzionidisceziondi
del giudice, appare non cmì fre
quente nella realta.
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